
LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE: A CHE PUNTO SIAMO 

Dott.Walter Chiapussi

Dottore Commercialista - Consulente CELIVO



IL PUNTO DI PARTENZA: LA LEGGE DELEGA N. 106 DEL 06/06/2016

PRINCIPI ISPIRATORI

Articolo 1 – comma 1

Al fine di sostenere l'autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a

perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale,

favorendo la partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di

crescita e di occupazione lavorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 18 e 118, quarto comma, della

Costituzione, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della

presente legge, uno o più decreti legislativi in materia di riforma del Terzo settore.

Dott. Walter Chiapussi



IL PUNTO DI PARTENZA: LA LEGGE DELEGA N. 106 DEL 06/06/2016

DEFINIZIONE DI TERZO SETTORE

Articolo 1 – comma 1

Per Terzo settore si intende il complesso degli enti privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di

lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e

in coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse generale

mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi.

Dott. Walter Chiapussi



IL PUNTO DI PARTENZA: LA LEGGE DELEGA N. 106 DEL 06/06/2016

Dott. Walter Chiapussi

MODALITA’ DI ATTUAZIONE

Articolo 1 – comma 2

Con i decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea e in

conformita' ai principi e ai criteri direttivi previsti dalla presente legge, si provvede in particolare:

a) alla revisione della disciplina del titolo II del libro primo del codice civile in materia di associazioni, fondazioni e

altre istituzioni di carattere privato senza scopo di lucro, riconosciute come persone giuridiche o non riconosciute;

b) al riordino e alla revisione organica della disciplina speciale e delle altre disposizioni vigenti relative agli enti del

Terzo settore di cui al comma 1, compresa la disciplina tributaria applicabile a tali enti, mediante la redazione di un

apposito codice del Terzo settore;

c) alla revisione della disciplina in materia di impresa sociale

d) alla revisione della disciplina in materia di servizio civile



IL PUNTO DI PARTENZA: LA LEGGE DELEGA N. 106 DEL 06/06/2016

Dott. Walter Chiapussi

MODALITA’ DI ATTUAZIONE (segue)

Articolo 10

E' istituita la Fondazione Italia sociale, di seguito denominata «Fondazione», con lo scopo di sostenere, mediante

l'apporto di risorse finanziarie e di competenze gestionali, la realizzazione e lo sviluppo di interventi innovativi da

parte di enti del Terzo settore, caratterizzati dalla produzione di beni e servizi con un elevato impatto sociale e

occupazionale e rivolti, in particolare, ai territori e ai soggetti maggiormente svantaggiati. La Fondazione, nel

rispetto del principio di prevalenza dell'impiego di risorse provenienti da soggetti privati, svolge una funzione

sussidiaria e non sostitutiva dell'intervento pubblico ed e' soggetta alle disposizioni del codice civile, delle leggi

speciali e dello statuto, senza obbligo di conservazione del patrimonio o di remunerazione degli investitori.



LA LEGGE DELEGA N. 106/2016: STATO DI ATTUAZIONE

Dott. Walter Chiapussi

PROVVEDIMENTI ADOTTATI E DA ADOTTARE

N Art icolo Comma Testo completo art icolo Contenuto At to Scadenza

1 1 Decreto legislat ivo -

2 1 5 per mille Decreto legislat ivo 3 luglio 2017

3 1 Codice del Terzo Set tore Decreto legislat ivo 3 luglio 2017

Stato/Data 
emanazione

Comma 2
Let tera a)

a) alla revisione della disciplina del t itolo II del libro 
primo del codice civile in materia di associazioni, 
fondazioni e altre ist ituzioni di carat tere privato senza 
scopo di lucro, riconosciute come persone giuridiche o 
non riconosciute;

Modif ica Codice Civile su 
organizzazioni senzascopo di lucro

12 mesi dall’entrata in vigore 
della Legge

Comma 2
Let tera b)

b) al riordino e alla revisione organica della disciplina 
speciale e delle altre disposizioni vigent i relat ive agli 
ent i del Terzo set tore di cui al comma 1, compresa la 
disciplina tributaria applicabile a tali ent i, mediante la 
redazione di un apposito codice del Terzo set tore, 
secondo i principi e i criteri diret tivi di cui all'art icolo 
20, commi 3 e 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
successive modif icazioni;

12 mesi dall’entrata in vigore 
della Legge

Comma 2
Let tera b)

12 mesi dall’entrata in vigore 
della Legge



LA LEGGE DELEGA N. 106/2016: STATO DI ATTUAZIONE (segue)

Dott. Walter Chiapussi

4 1 Impresa sociale Decreto legislat ivo 3 luglio 2017

5 1 Servizio Civile Universale 28 luglio 2017

6 7 4 Controlli Ent i Terzo Set tore Decreto Ministeriale -

7 10 - Fondazione Italia sociale Fondazione Italia Sociale Decreto legislat ivo

Comma 2
Let tera c)

c) alla revisione della disciplina in materia di impresa 
sociale;

12 mesi dall’entrata in vigore 
della Legge

Comma 2
Let tera d)

d) alla revisione della disciplina in materia di servizio 
civile nazionale.

Decreto Presidente della 
Repubblica

12 mesi dall’entrata in vigore 
della Legge

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche 
sociali, da adot tare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore dell'ult imo dei decret i legislat ivi 
emanat i in at tuazione della presente legge, sono 
def init i i termini e le modalita' per il concreto esercizio 
della vigilanza, del monitoraggio e del controllo di cui al 
presente art icolo.

sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore dell'ult imo 
dei decret i legislat ivi emanat i 
in at tuazione della presente 

legge

12 mesi dall’entrata in vigore 
della Legge



5 X MILLE – D.LGS 111/2017: STATO DI ATTUAZIONE 

Dott. Walter Chiapussi

PROVVEDIMENTI ADOTTATI E DA ADOTTARE

N Art icolo Comma Testo art icolo Sintesi At to Scadenza Stato/Data emanazione

1 4 1 Modalità accreditamento

in elaborazione

2 5 1-2

3 6 2

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell'economia e delle f inanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle polit iche 
sociali, da adot tare, sent ite le Commissioni parlamentari 
competent i per materia e per i prof ili f inanziari, entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono def inite le modalita' e i termini per 
l'accesso al riparto del cinque per mille dell'imposta sul 
reddito delle persone f isiche degli ent i dest inatari del 
contributo, nonche' le modalita' e i termini per la 
formazione, l'aggiornamento e la pubblicazione 
dell'elenco permanente degli ent i iscrit ti e per la 
pubblicazione degli elenchi annuali degli ent i ammessi. 

DPCM su proposta del MEF 
di concerto con il MLPS 
sent ite le commissioni 

parlamentari

Entro 120 giorni 
dall’entrata in 

vigore del D.lgs 
1. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui all'art icolo 4 sono f issat i i criteri di riparto della 
quota del cinque per mille, stabilendo l'importo minimo 
erogabile a ciascun ente delle somme risultant i sulla base 
delle scelte ef fet tuate dai contribuent i e sono def inite le 
modalita' di riparto delle scelte non espresse dai 
contribuent i. 2. Con il decreto di cui al comma 1 sono 
stabilit i, altresi', le modalita' per il pagamento del 
contributo e i termini entro i quali i benef iciari 
comunicano alle amministrazioni erogatrici i dat i 
necessari per il pagamento delle somme assegnate al f ine 
di consent irne l'erogazione entro il termine di chiusura 
del secondo esercizio f inanziario successivo a quello di 
impegno. 

Criteri di riparto della quota del cinque 
per mille, stabilendo l’importo minimo 
erogabile, e modalità di riparto delle 
scelte non espresse; modalità per il 

pagamento del contributo e termini per 
gli adempiment i dei benef iciari

2. Con il decreto di cui all'art icolo 4 sono def inite le 
modalita' at tuat ive della disposizione di cui al comma 1. 

Modalità at tuat ive delle disposizioni di 
accelerazione di riparto del 5 per mille in 

caso di dichiarazioni integrat ive 



IMPRESA SOCIALE – D.LGS 112/2017: STATO DI ATTUAZIONE 

Dott. Walter Chiapussi

PROVVEDIMENTI ADOTTATI E DA ADOTTARE

N Art icolo Comma Testo art icolo Sintesi At to Scadenza

1 2 2 At to facoltat ivo -

2 2 3 DMSE di concerto ML

Stato/Data 
emanazione

2. Tenuto conto delle f inalita' civiche, solidarist iche e di 
ut ilita' sociale di cui all'art icolo 1, comma 1, della legge n. 
106 del 2016, nonche' delle f inalita' e dei principi di cui 
agli art icoli 1 e 2 del codice del Terzo set tore ((di cui al 
decreto legislat ivo 3 luglio 2017, n. 117)), l'elenco delle 
at tivita' d'impresa di interesse generale di cui al comma 1 
puo' essere aggiornato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri da adot tarsi, ai sensi dell'art icolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle f inanze, previa intesa 
in sede di Conferenza unif icata, acquisito il parere delle 
commissioni parlamentari competent i, che si esprimono 
entro trenta giorni dalla data di trasmissione del decreto, 
decorsi i quali quest'ult imo puo' essere comunque 
adot tato. 

Aggiornamento elenco at tività di 
impresa di interesse generale 

DPCM su proposta ML 
di concerto MEF 

sent ite le commissioni 
parlamentari

3. Ai f ini di cui al comma 1, si intende svolta in via 
principale l'at tivita' per la quale i relat ivi ricavi siano 
superiori al set tanta per cento dei ricavi complessivi 
dell'impresa sociale, secondo criteri di computo def init i 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle polit iche sociali. 

Def inizione criteri di computo per 
la quant if icazione dei ricavi che 
determinano l’at tività principale 

svolta

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016)

7. Entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore di ciascuno dei 

decret i legislat ivi di cui al comma 1, 
nel rispet to dei principi e criteri 

diret tivi f issat i dalla presente legge, 
il Governo puo' adot tare, 

at traverso la medesima procedura 
di cui al presente art icolo, 

disposizioni integrat ive e corret tive 
dei decret i medesimi, tenuto conto 

delle evidenze at tuat ive nel 
frat tempo emerse.

At tualmente esiste già 
un decreto at tuat ivo 
del D.lgs 155 (DM 24 

gennaio 2008)



IMPRESA SOCIALE – D.LGS 112/2017: STATO DI ATTUAZIONE (segue) 

Dott. Walter Chiapussi

3 3 -

4 5 5 DMSE di concerto ML -

5 9 2 DML sent ito CNTS  

2 let tera 
f)

f) la corresponsione a sogget ti diversi dalle banche e dagli 
intermediari f inanziari autorizzat i, di interessi passivi, in 
dipendenza di prest it i di ogni specie, superiori di quat tro 
punt i al tasso annuo di riferimento. Il predet to limite puo' 
essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e 
delle polit iche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle f inanze.

Aggiornamento limite tassi di 
interesse per prest it i erogat i da 
sogget ti diversi dalle banche e 
dagli intermediari f inanziari 

autorizzat i

DML di concerto con 
MEF

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, 
sono def init i gli at ti che devono essere depositat i e le 
procedure di cui al presente art icolo.

At ti che devono essere depositat i 
presso il Registro imprese e 

relat ive procedure

16/03/2018 – 
pubblicato in GU del 

21/04/2018

2. L'impresa sociale deve, inoltre, depositare presso il 
registro delle imprese e pubblicare nel proprio sito 
internet il bilancio sociale redat to secondo linee guida 
adot tate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
polit iche sociali, sent ito il Consiglio nazionale del Terzo 
set tore di cui all'art icolo 5, comma 1, let tera g), della legge 
6 giugno 2016, n. 106, e tenendo conto, tra gli altri 
element i, della natura dell'at tivita' esercitata e delle 
dimensioni dell'impresa sociale, anche ai f ini della 
valutazione dell'impat to sociale delle at tivita' svolte.

Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale 

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

In elaborazione
At tualmente esiste già 
un decreto at tuat ivo 
del D.lgs 155 (DM 24 

gennaio 2008)



IMPRESA SOCIALE – D.LGS 112/2017: STATO DI ATTUAZIONE (segue) 

Dott. Walter Chiapussi

6 11 3 DML sent ito CNTS  In elaborazione

7 12 2 DML sent ito CNTS  

8 14 3

3. Le modalita' di coinvolgimento devono essere 
individuate dall'impresa sociale tenendo conto, tra gli altri 
element i, dei contrat ti collet tivi di cui all'art icolo 51 del 
decreto legislat ivo 15 giugno 2015, n. 81, della natura 
dell'at tivita' esercitata, delle categorie di sogget ti da 
coinvolgere e delle dimensioni dell'impresa sociale, in 
conformita' a linee guida adot tate con decreto del 
Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, sent ito il 
Consiglio nazionale del Terzo set tore. Delle forme e 
modalita' di coinvolgimento deve farsi menzione nel 
bilancio sociale di cui all'art icolo 9, comma 2.

Linee guida che def iniscono le 
modalità di coinvolgimento dei 
lavoratori, utent i e altri sogget ti

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

2. Gli at ti di cui al comma 1 devono essere post i in essere 
in conformita' alle disposizioni dell'apposito decreto 
adot tato dal Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, 
sent ito il Consiglio nazionale del Terzo set tore.

Modelli e procedura per richiesta 
autorizzazione a operazioni 

straordinarie 

27/07/2018 – 
pubblicato in GU del 

18/06/2018

3. Nelle procedure di liquidazione coat ta amministrat iva di 
cui al comma 2, con decreto del Ministro del lavoro e delle 
polit iche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle f inanze, sono individuat i criteri e modalita' di 
remunerazione dei commissari liquidatori e dei membri 
del comitato di sorveglianza, sulla base dell'economicita', 
ef ficacia ed ef ficienza delle at tivita' svolte.

Criteri e modalità di 
remunerazione dei commissari 

liquidatori e membri dei comitat i 
di sorveglianza

DML di concerto con 
MEF

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

At tualmente esiste già 
un decreto at tuat ivo 

del D.lgs 155 (DM 
sviluppo economico 

del 3 novembre 2016)



IMPRESA SOCIALE – D.LGS 112/2017: STATO DI ATTUAZIONE (segue) 

Dott. Walter Chiapussi

9 15 4 DML  -

10 15 4 DML  -

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche 
sociali sono def init i le forme, i contenut i e le modalita' 
dell'at tivita' ispet tiva sulle imprese sociali, nonche' il 
contributo per l'at tivita' ispet tiva da porre a loro carico, e, 
ai f ini del comma 3, sono individuat i i criteri, i requisit i e le 
procedure per il riconoscimento degli ent i associat ivi tra 
imprese sociali, e le forme di vigilanza su tali ent i da parte 
del Ministero del lavoro e delle polit iche sociali. Le 
imprese sociali sono sot toposte ad at tivita' ispet tiva 
almeno una volta all'anno sulla base di un modello di 
verbale approvato con decreto del Ministro del lavoro e 
delle polit iche sociali.

Def inizione di forme contenut i e 
modalità dell’at tività ispet tiva sulle 

imprese sociali; contributo per 
l’at tività ispet tiva da porre a loro 
carico; individuat i criteri, requisit i 
e procedure per il riconoscimento 
degli ent i associat ivi che possono 
ef fet tuare controlli e le forme di 

vigilanza sugli stessi

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche 
sociali sono def init i le forme, i contenut i e le modalita' 
dell'at tivita' ispet tiva sulle imprese sociali, nonche' il 
contributo per l'at tivita' ispet tiva da porre a loro carico, e, 
ai f ini del comma 3, sono individuat i i criteri, i requisit i e le 
procedure per il riconoscimento degli ent i associat ivi tra 
imprese sociali, e le forme di vigilanza su tali ent i da parte 
del Ministero del lavoro e delle polit iche sociali. Le 
imprese sociali sono sot toposte ad at tivita' ispet tiva 
almeno una volta all'anno sulla base di un modello di 
verbale approvato con decreto del Ministro del lavoro e 
delle polit iche sociali.

Approvazione modello verbale 
ispet tivo

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 



IMPRESA SOCIALE – D.LGS 112/2017: STATO DI ATTUAZIONE (segue) 

Dott. Walter Chiapussi

11 15 5 DMSE di concerto ML -

12 18 3 -

5. L'at tivita' ispet tiva sulle imprese sociali cost ituite in 
forma di societa' cooperat iva e' svolta nel rispet to delle 
at tribuzioni, delle modalita' e dei termini di cui al decreto 
legislat ivo 2 agosto 2002, n. 220. Con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, sono 
individuate le norme di coordinamento necessarie al f ine 
di assicurare l'unicita', la completezza, la periodicita' e 
l'ef ficacia dell'at tivita' ispet tiva.

Individuazione delle norme di 
coordinamento per la vigilanza 
sulle imprese sociali cost ituite in 

forma di cooperat iva

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
f inanze e con il Ministro dello sviluppo economico, da 
adot tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono individuate le modalita' 
di at tuazione delle disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5.

Individuazione delle modalità di 
at tuazione commi 3,4 e 5 

(detrazione ai f ini irpef e reddit i 
società per gli invest iment i nel 

capitale sociale)

DML di concerto con 
MEF e MSE

60 giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto



CODICE TERZO SETTORE – D.LGS 117/2017: STATO DI ATTUAZIONE 

Dott. Walter Chiapussi

PROVVEDIMENTI ADOTTATI E DA ADOTTARE

N Art icolo Comma Testo completo art icolo Contenuto At to Scadenza

1 5 2 At to facoltat ivo -

Stato/Data 
emanazione

2. Tenuto conto delle f inalità civiche, solidarist iche e di ut ilità sociale di 
cui all'art icolo 1, comma 1, della legge 6 giugno 2016, n. 106, nonché 
delle f inalità e dei principi di cui agli art icoli 1 e 2 del presente Codice, 
l'elenco delle at tività di interesse generale di cui al comma 1 può essere 
aggiornato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adot tarsi ai sensi dell'art icolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 su proposta del Ministro del lavoro e delle polit iche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, previa 
intesa in sede di Conferenza Unif icata, acquisito il parere delle 
Commissioni parlamentari competent i, che si esprimono entro trenta 
giorni dalla data di trasmissione del decreto, decorsi i quali 
quest'ult imo può essere comunque adot tato.

Aggiornamento delle at tività 
di interesse generale DPCM su proposta ML 



CODICE TERZO SETTORE – D.LGS 117/2017: STATO DI ATTUAZIONE 

Dott. Walter Chiapussi

2 6 1

1. Gli ent i del Terzo set tore possono esercitare at tività diverse da 
quelle di cui all'art icolo 5, a condizione che l'at to cost itut ivo o lo 
statuto lo consentano e siano secondarie e strumentali rispet to alle 
at tività di interesse generale, secondo criteri e limit i def init i con 
decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle f inanze, da adot tarsi ai sensi 
dell'art icolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sent ita 
la Cabina di regia di cui all'art icolo 97, tenendo conto dell'insieme delle 
risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali at tività in 
rapporto all'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, 
impiegate nelle at tività di interesse generale.

Criteri e limit i per esercizio 
at tività diverse

DML di concorso con 
MEF sent ita cabina di 

regia

1 anno – comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016

7. Entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore di ciascuno dei 
decret i legislat ivi di cui al comma 

1, nel rispet to dei principi e criteri 
diret tivi f issat i dalla presente 

legge, il Governo può adot tare, 
at traverso la medesima 

procedura di cui al presente 
art icolo, disposizioni integrat ive e 
corret tive dei decret i medesimi, 

tenuto conto delle evidenze 
at tuat ive nel frat tempo emerse.

DM in corso di 
pubblicazione



CODICE TERZO SETTORE – D.LGS 117/2017: STATO DI ATTUAZIONE 

Dott. Walter Chiapussi

3 7 2 -

4 8 At to facoltat ivo -

5 13 3 DML sent ito CNTS -

1. Per raccolta fondi si intende il complesso delle at tività ed iniziat ive 
poste in essere da un ente del Terzo set tore al f ine di f inanziare le 
proprie at tività di interesse generale, anche at traverso la richiesta a 
terzi di lascit i, donazioni e contribut i di natura non corrispet tiva. 2. Gli 
ent i del Terzo set tore, possono realizzare at tività di raccolta fondi 
anche in forma organizzata e cont inuat iva, anche mediante 
sollecitazione al pubblico o at traverso la cessione o erogazione di beni 
o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi 
volontari e dipendent i, nel rispet to dei principi di verità, trasparenza e 
corret tezza nei rapport i con i sostenitori e il pubblico, in conformità a 
linee guida adot tate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
polit iche sociali, sent it i la Cabina di regia di cui all'art icolo 97 e il 
Consiglio nazionale del Terzo set tore.

Linee guida per raccolta 
fondi

DML sent ita cabina di 
regia e CNTS

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

3
Let tera 

e)

e) la corresponsione a sogget ti diversi dalle banche e dagli intermediari 
f inanziari autorizzat i, di interessi passivi, in dipendenza di prest it i di 
ogni specie, superiori di quat tro punt i al tasso annuo di riferimento. Il 
predet to limite può essere aggiornato con decreto del Ministro del 
lavoro e delle polit iche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle f inanze. 

Aggiornamento limite 4 
punt i tasso annuo per 

interessi passivi da sogget ti 
diversi dagli intermediari 

f inanziari autorizzat i e 
banche 

DML di concerto con 
MEF

3. Il bilancio di cui ai commi 1 e 2 deve essere redat to in conformità 
alla modulist ica def inita con decreto del Ministro del lavoro e delle 
polit iche sociali, sent ito il consiglio nazionale del terzo set tore. 

Def inizione modelli per 
redazione bilancio di 

esercizio
a) entrate < 220.000

b) > 220.000

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 
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6 14 1 in elaborazione

7 18 2 6 mesi -

8 19 2 -

1. Gli ent i del Terzo set tore con ricavi, rendite, provent i o entrate 
comunque denominate superiori ad 1 milione di euro devono 
depositare presso il registro unico nazionale del Terzo set tore, e 
pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale redat to secondo 
linee guida adot tate con decreto del Ministro del lavoro e delle 
polit iche sociali, sent it i la Cabina di regia di cui all'art icolo 97 e il 
Consiglio nazionale del Terzo set tore, e tenendo conto, tra gli altri 
element i, della natura dell'at tività esercitata e delle dimensioni 
dell'ente, anche ai f ini della valutazione dell'impat to sociale delle 
at tività svolte. 

Linee guida redazione 
bilancio sociale

DML sent ito CNTS 
sent ita cabina di regia

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle polit iche sociali entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente Codice, sono 
individuat i meccanismi assicurat ivi semplif icat i, con polizze anche 
numeriche, e sono disciplinat i i relat ivi controlli. 

Individuazione meccanismi 
assicurat ivi semplif icat i e 

disciplina dei controlli

DMSVIL di concerto 
con ML

2. Il Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del Ministro 
per la semplif icazione e la pubblica amministrazione, previa intesa in 
sede di Conferenza Stato-Regioni, def inisce con decreto i criteri per il 
riconoscimento in ambito scolast ico e lavorat ivo delle competenze 
acquisite nello svolgimento di at tività o percorsi di volontariato. 

Def inizione criteri per 
riconoscimento in ambito 

scolast ico e lavorat ivo delle 
competenze acquisite nello 

svolgimento di 
at tività/percorsi di 

volontariato

DML di concerto con 
MIUR di concerto con 

Ministero 
Semplif icazione previa 

intesa Conf.

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 
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9 45 - MLPS

10 46 3 DML sent ita CU At to facoltat ivo -

1. Presso il Ministero del lavoro e delle polit iche sociali e' ist ituito il 
Registro unico nazionale del Terzo set tore, operat ivamente gest ito su 
base territoriale e con modalità informat iche in collaborazione con 
ciascuna Regione e Provincia autonoma, che, a tal f ine, individua, entro 
centot tanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
la strut tura competente. Presso le Regioni, la strut tura di cui al periodo 
precedente e' indicata come «Uf ficio regionale del Registro unico 
nazionale del Terzo set tore». Presso le Province autonome la stessa 
assume la denominazione di «Uf ficio provinciale del Registro unico 
nazionale del Terzo set tore». Il Ministero del lavoro e delle polit iche 
sociali individua nell'ambito della dotazione organica dirigenziale non 
generale disponibile a legislazione vigente la propria strut tura 
competente di seguito indicata come «Uf ficio statale del Registro unico 
nazionale del Terzo set tore». 2. Il registro e' pubblico ed e' reso 
accessibile a tut ti gli interessat i in modalità telemat ica.

Ist ituzione Registro Unico 
Nazionale del Terzo Set tore

180 giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto

All’inizio di 
marzo 2019 è 
stata f irmata la 

convenzione che 
af fidata a 

Infocamere la 
gest ione 

informat ica del 
RINTS. L’accordo 
che prevede un 
termine di 18 

mesi per rendere 
tecnicamente 

possibili iscrizioni 
e visure.

3. Il Ministro del lavoro e delle polit iche sociali può, con decreto di 
natura non regolamentare, sent ita la Conferenza Unif icata, ist ituire 
sot tosezioni o nuove sezioni o modif icare le sezioni esistent i. 

Ist ituzione 
sot tosezioni/sezioni RUNTS 
– Modif ica sezioni esistent i
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11 47 5 DML  -

12 53 1 DML intesa CSR -

5. Se l'at to cost itut ivo e lo statuto dell'ente del Terzo set tore sono 
redat ti in conformità a modelli standard t ipizzat i, predispost i da ret i 
associat ive ed approvat i con decreto del Ministero del lavoro e delle 
polit iche sociali, l'uf ficio del registro unico nazionale del Terzo set tore, 
verif icata la regolarità formale della documentazione, entro trenta 
giorni dalla presentazione della domanda iscrive l'ente nel Registro 
stesso. 

Approvazione modelli 
standard di at ti 

cost itut ivi/statut i di ETS 
predispost i dalle ret i 

associat ive

At to facoltat ivo da parte delle 
Ret i Associat ive

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, def inisce, con proprio decreto, la procedura 
per l'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo set tore, 
individuando i document i da presentare ai f ini dell'iscrizione e le 
modalità di deposito degli at ti di cui all'art icolo 48, nonche' le regole 
per la predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gest ione del 
Registro unico nazionale del Terzo set tore f inalizzate ad assicurare 
l'omogenea e piena conoscibilità su tut to il territorio nazionale degli 
element i informat ivi del registro stesso e le modalità con cui e' 
garant ita la comunicazione dei dat i tra il registro delle Imprese e il 
Registro unico nazionale del Terzo set tore con riferimento alle imprese 
sociali e agli altri ent i del Terzo set tore iscrit ti nel registro delle 
imprese. 
2. Le Regioni e le province autonome entro centot tanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1 disciplinano i 
procediment i per l'emanazione dei provvediment i di iscrizione e di 
cancellazione degli ent i del Terzo set tore; entro sei mesi dalla 
predisposizione della strut tura informat ica rendono operat ivo il 
Registro.

- Def inizione procedure di 
iscrizione

- individuazione document i 
e modalità deposito at ti

- regole per 
predisposizione, tenuta, 
conservazione e gest ione

- modalità di comunicazione 
dat i dal RUNTS

1 anno per emanare il Decreto
180 giorni da decreto per le 

Regioni 



CODICE TERZO SETTORE – D.LGS 117/2017: STATO DI ATTUAZIONE 

Dott. Walter Chiapussi

13 59 3 DML  DM 23/01/2018

14 62 6

3. I component i del Consiglio nazionale del Terzo set tore sono 
nominat i con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali e 
rimangono in carica per tre anni. Per ogni componente ef fet tivo del 
Consiglio e' nominato un supplente. I component i del Consiglio avent i 
dirit to di voto non possono essere nominat i per piu' di due mandat i 
consecut ivi. La partecipazione al Consiglio dei component i ef fet tivi e 
supplent i e' gratuita e non dà dirit to alla corresponsione di alcun 
compenso, indennità, rimborso od emolumento comunque 
denominato. 

Nomina CNTS ef fet tivi e 
supplent i

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

6. A decorrere dall'anno 2018, per le somme che, ai sensi dei commi 4 
e 5, vengono versate al FUN, alle FOB e' riconosciuto annualmente un 
credito d'imposta pari al 100 per cento dei versament i ef fet tuat i, f ino 
ad un massimo di euro 15 milioni per l'anno 2018 e di euro 10 milioni 
per gli anni successivi. Il credito di imposta e' ut ilizzabile 
esclusivamente in compensazione, nei limit i dell'importo riconosciuto, 
ai sensi dell'art icolo 17 del decreto legislat ivo 9 luglio 1997, n. 241, 
presentando il modello F24 esclusivamente mediante servizi telemat ici 
resi disponibili dall'Agenzia delle entrate, pena il rif iuto 
dell'operazione di versamento. Al credito d'imposta non si applicano i 
limit i di cui all'art icolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244, e all'art icolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modif icazioni. Il credito e' cedibile, in esenzione dall'imposta 
di registro, nel rispet to delle disposizioni di cui agli art icoli 1260 e 
seguent i del codice civile, a intermediari bancari, f inanziari e 
assicurat ivi, ed e' ut ilizzabile dal cessionario alle medesime condizioni 
applicabili al cedente. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
polit iche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
f inanze, sono def inite le disposizioni applicat ive necessarie, ivi 
comprese le procedure per la concessione del contributo nel rispet to 
del limite di spesa stabilito. 

Def inizione disposizioni sul 
credito di imposta FOB e 
procedure concessione 

contribut i

DML in concorso con 
MEF

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

DM 04/05/2018 
– pubblicato in 

GU il 
16/07/2018
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15 64 1-3 DML  

16 65 5 Nomina component i OTC DML  in elaborazione

1. L'ONC e' una fondazione con personalità giuridica di dirit to privato, 
cost ituita con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, al 
f ine di svolgere, per f inalità di interesse generale, funzioni di indirizzo 
e di controllo dei CSV. Essa gode di piena autonomia statutaria e 
gest ionale nel rispet to delle norme del presente decreto, del codice 
civile e dalle disposizioni di at tuazione del medesimo. Le funzioni di 
controllo e di vigilanza sull'ONC previste dall'art icolo 25 del codice 
civile sono esercitate dal Ministero del lavoro e delle polit iche sociali.
3. I component i dell'organo di amministrazione sono nominat i con 
decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, durano in 
carica tre anni, ed in ogni caso sino al rinnovo dell'organo medesimo. 
Per ogni componente ef fet tivo e' designato un supplente. I 
component i non possono essere nominat i per piu' di tre mandat i 
consecut ivi. Per la partecipazione all'ONC non possono essere 
corrispost i a favore dei component i emolument i gravant i sul FUN o sul 
bilancio dello Stato.

Cost ituzione ONC e nomina 
component i

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

DM 19/01/2018 
– pubblicato in 

GU il 
07/05/2018

5. I component i dell'OTC sono nominat i con decreto del Ministro del 
lavoro e delle polit iche sociali, durano in carica tre anni, ed in ogni 
caso sino al loro rinnovo, e non possono essere nominat i per piu' di 
tre mandat i consecut ivi. Per ogni componente ef fet tivo e' designato un 
supplente. Per la partecipazione all'OTC non possono essere 
corrispost i emolument i a favore dei component i, gravant i sul FUN o 
sul bilancio dello Stato. 

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 
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17 72 3 at to di indirizzo ML annuale 13/11/17

18 73 2 at to di indirizzo ML annuale 13/11/17

19 76 4 DML  16/11/17

3. Il Ministro del lavoro e delle polit iche sociali determina 
annualmente, per un triennio, con proprio at to di indirizzo, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, gli obiet tivi 
generali, le aree prioritarie di intervento e le linee di at tività f inanziabili 
nei limit i delle risorse disponibili sul Fondo medesimo. 

Def inizione obiet tivi 
generali aree prioritarie di 
intervento e linee di at tività 

f inanziabili con il Fondo 

2. Con uno o più at ti di indirizzo del Ministro del lavoro e delle 
polit iche sociali sono determinat i annualmente, nei limit i delle risorse 
complessivamente disponibili, gli obiet tivi generali, le aree prioritarie 
di intervento, le linee di at tività f inanziabili e la dest inazione delle 
risorse di cui al comma 1 per le seguent i f inalità: a) sostegno alle 
at tività delle organizzazioni di volontariato; b) sostegno alle at tività 
delle associazioni di promozione sociale; c) contribut i per l'acquisto di 
autoambulanze, autoveicoli per at tività sanitarie e beni strumentali. 

Def inizione obiet tivi 
generali aree di intervento 

linee di at tività

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali sono 
stabilite le modalità per l'at tuazione delle disposizioni di cui al presente 
art icolo. 

Def inizione modalità 
at tuat ive per ut ilizzo 

contributo ambulanze e 
beni strumentali

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 
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20 78 3 DMEF -

21 81 7 -

22 83 2 in elaborazione

3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle f inanze, da adot tarsi 
ai sensi dell'art icolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono stabilite le modalità at tuat ive delle disposizioni di cui al presente 
art icolo. 

Def inizione modalità 
at tuat ive sociale lending

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'interno, il Ministro dell'economia e delle 
f inanze e il Ministro dei beni e delle at tività culturali e del turismo, 
emanato ai sensi dell'art icolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988 
n. 400, sono individuate le modalità di at tuazione delle agevolazioni 
previste dal presente art icolo, comprese le procedure per 
l'approvazione dei proget ti di recupero f inanziabili. 

Def inizione modalità 
at tuat ive social bonus e 

procedure approvazione dei 
proget ti di recupero 

f inanziabili

DML di concerto con 
MININT, MEF e MIBAC

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

2. Le liberalità in denaro o in natura erogate a favore degli ent i del 
Terzo set tore non commerciali di cui all'art icolo 79, comma 5, da 
persone f isiche, ent i e società sono deducibili dal reddito complessivo 
net to del sogget to erogatore nel limite del 10 per cento del reddito 
complessivo dichiarato. Qualora la deduzione sia di ammontare 
superiore al reddito complessivo dichiarato, diminuito di tut te le 
deduzioni, l'eccedenza può essere computata in aumento dell'importo 
deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, 
ma non oltre il quarto, f ino a concorrenza del suo ammontare. Con 
apposito decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, sono 
individuate le t ipologie dei beni in natura che danno dirit to alla 
detrazione o alla deduzione d'imposta e sono stabilit i i criteri e le 
modalità di valorizzazione delle liberalità di cui ai commi 1 e 2. 

Individuazione beni in 
natura che danno dirit to a 
deduzione/detrazione di 

imposta e criteri e modalità 
di valorizzazione delle 
liberalità commi 1-2

DML in concorso con 
MEF

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 
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23 91 5

24 96 1

5. Le somme dovute a t itolo di sanzioni previste dal presente art icolo 
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, secondo modalità da 
def inirsi con decreto del Ministro dell'economia e delle f inanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle polit iche sociali. 

Def inizione modalità di 
versamento provent i per 
sanzioni a carico dei legali 

rappresentant i

DMEF di concerto con 
ML

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 

1. Ai sensi dell'art icolo 7, comma 4, della legge 6 giugno 2016, n. 106, 
con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, sent ito il 
Ministro dell'interno e previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapport i tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, sono def init i le forme, i contenut i, i termini e le modalità 
per l'esercizio delle funzioni di vigilanza, controllo e monitoraggio, le 
modalità di raccordo con le altre Amministrazioni interessate e gli 
schemi delle relazioni annuali. Con il medesimo decreto sono altresi' 
individuat i i criteri, i requisit i e le procedure per l'autorizzazione 
all'esercizio delle at tività di controllo da parte delle ret i associat ive 
nazionali e dei Centri di servizio per il volontariato, le forme di 
vigilanza da parte del Ministero del lavoro e delle polit iche sociali sui 
sogget ti autorizzat i, nonche' i criteri, che tengano anche conto delle 
dimensioni degli ent i da controllare e delle at tività da porre in essere, 
per l'at tribuzione ai sogget ti autorizzat i ad ef fet tuare i controlli ai sensi 
dell'art icolo 93, delle relat ive risorse f inanziarie, entro il limite 
massimo di 5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2019. 

Def inizione forme contenut i 
 termini e modalità di 
esercizio  funzioni di 
vigilanza controllo e  

monitoraggio. Raccordo con 
 amministrazioni e schemi di 

 relazioni annuali. Criteri   
requisit i e procedure di  

autorizzazione  all'esercizio  
delle at tività di controllo da  

parte di ret i e CSV e 
vigilanza  sui sogget ti 

autorizzat i + criteri  per 
at tribuzione delle risorse  

f inanziarie  

DML sent ito MINT 
intesa CSR

1 anno (comma 7 – art icolo 1 – 
Legge 106/2016) 
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25 97 3 DPCM di concento ML

26 101 10 - - -

1. Ai sensi dell'art icolo 7, comma 4, della legge 6 giugno 2016, n. 106, 
con decreto del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, sent ito il 
Ministro dell'interno e previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapport i tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, sono def init i le forme, i contenut i, i termini e le modalità 
per l'esercizio delle funzioni di vigilanza, controllo e monitoraggio, le 
modalità di raccordo con le altre Amministrazioni interessate e gli 
schemi delle relazioni annuali. Con il medesimo decreto sono altresi' 
individuat i i criteri, i requisit i e le procedure per l'autorizzazione 
all'esercizio delle at tività di controllo da parte delle ret i associat ive 
nazionali e dei Centri di servizio per il volontariato, le forme di 
vigilanza da parte del Ministero del lavoro e delle polit iche sociali sui 
sogget ti autorizzat i, nonche' i criteri, che tengano anche conto delle 
dimensioni degli ent i da controllare e delle at tività da porre in essere, 
per l'at tribuzione ai sogget ti autorizzat i ad ef fet tuare i controlli ai sensi 
dell'art icolo 93, delle relat ive risorse f inanziarie, entro il limite 
massimo di 5 milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2019. 

Composizione e 
funzionamento cabina di 

regia 

60 giorni – comma 4 – art icolo 7
4. Con decreto del Ministro del 
lavoro e delle polit iche sociali,

da adot tare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore

dell'ult imo dei decret i legislat ivi 
emanat i in at tuazione della

presente legge, sono def init i i 
termini e le modalita' per il

concreto esercizio della vigilanza, 
del monitoraggio e del controllo 

di cui al presente art icolo. 

DPCM del 
11/01/2018 – 

pubblicato in GU 
del 23/02/2018

10. L'ef ficacia delle disposizioni di cui agli art icoli 77, 79, comma 2-bis, 
80 e 86 e' subordinata, ai sensi dell'art icolo 108, paragrafo 3, del 
Trat tato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione 
della Commissione europea, richiesta a cura del Ministero del lavoro e 
delle polit iche sociali

Autorizzazione a Unione 
Europea per l’applicazione 
degli art t. 77, 79 comma 2-

bis, 80 e 86 
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Norme abrogate

ENTRATA IN VIGORE DELLA DISPOSIZIONE DI RIFERIMENTO

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

Art. 102, co. 1 Legge 11 agosto 1991, n. 266 X

Art. 102, co. 2 X

Art. 102, co. 3 X

Art. 102, co. 4 X

Norma 
abrogatrice

dal 3 
agosto 

20 17

dal periodo di imposta 
successivo all'autorizzazione 

della CE e, comunque, non 
prima del periodo di imposta 
successivo di operatività del 

predetto RUNTS

dalla data di 
operatività del 
RUNTS, ai sensi 

dell'art . 53

dal momento di 
efficacia del d.m. 

di cui all'art . 
10 3, co. 2 del 

CTS

di cui art . 8, co. 2, primo periodo e co. 4  della 
legge 11 agosto 1991, n. 266 (d iscip lina f iscale)

d i cui art . 12, co. 2 della legge 11 agosto 1991, n. 
266 (osservatorio nazionale per il volontariato)

d i cui art . 6, della legge 11 agosto 1991, n. 266 
( reg istri)
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Norme abrogate

ENTRATA IN VIGORE DELLA DISPOSIZIONE DI RIFERIMENTO

ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE

Art. 102, co. 1 Legge 7 d icembre 2000, n. 383 X

Art. 102, co. 2 X

Art. 102, co. 3 X

Art. 102, co. 4 X

Norma 
abrogatrice

dal 3 
agosto 

20 17

dal periodo di imposta 
successivo all'autorizzazione 

della CE e, comunque, non 
prima del periodo di imposta 
successivo di operatività del 

predetto RUNTS

dalla data di 
operatività del 
RUNTS, ai sensi 

dell'art . 53

dal momento di 
efficacia del d.m. 

di cui all'art . 
10 3, co. 2 del 

CTS

d i cui art  20  e 21 della legge n. 383 del 7 
d icembre 2000 ( tassazione servizi ag li associat i 

e imposta sug li intratteniment i)

Art . 13 legge 7 d icembre 2000, n. 383 ( fondo 
per l'associazionismo)

d i cui art . 7, 8, 9 e 10 della legge 7 d icembre 
2000, n. 383 ( reg istri)
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Norme abrogate

ENTRATA IN VIGORE DELLA DISPOSIZIONE DI RIFERIMENTO

TESTO UNICO IMPOSTE SUI REDDITI

X

X

X

Norma 
abrogatrice

dal 3 
agosto 

20 17

dal periodo di imposta 
successivo all'autorizzazione 

della CE e, comunque, non 
prima del periodo di imposta 
successivo di operatività del 

predetto RUNTS

dalla data di 
operatività del 
RUNTS, ai sensi 

dell'art . 53

dal momento di 
efficacia del d.m. 

di cui all'art . 
10 3, co. 2 del 

CTS

Art. 102, co. 1 - art . 
104, co. 1

Art. 100, co. 2, let tera l) , del TUIR (erogazioni 
liberali ad  APS)

Art. 102, co. 1 - art . 
104, co. 1

Art. 15, co. 1, let tera i-quater) , del TUIR (erogazioni 
liberali ad  APS)

Art. 102, co. 1 - art . 
104, co. 1

Art. 15, co. 1, let tera i-bis) , del TUIR (contribut i 
associat iv i a soc. d i mutuo soccorso)
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Norme abrogate

ENTRATA IN VIGORE DELLA DISPOSIZIONE DI RIFERIMENTO

ONLUS

Art. 102, co. 2 X

Art. 102, co. 2 Art. 150 del TUIR (decommercializzazione) X

Art. 102, co. 2 X

Norma 
abrogatrice

dal 3 
agosto 

20 17

dal periodo di imposta 
successivo all'autorizzazione 

della CE e, comunque, non 
prima del periodo di imposta 
successivo di operatività del 

predetto RUNTS

dalla data di 
operatività del 
RUNTS, ai sensi 

dell'art . 53

dal momento di 
efficacia del d.m. 

di cui all'art . 
10 3, co. 2 del 

CTS

Artt . da 10 a 29 del d .lgs. n. 460 del 1997, fat to 
salvo l'art icolo 13, commi 2, 3 e 4  ( reg ime 

ONLUS)

Art. 20-b is, del dPR 29 settembre 1973, n. 600 
(scrit ture contab ili)
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Norme abrogate

ENTRATA IN VIGORE DELLA DISPOSIZIONE DI RIFERIMENTO

ENTI ASSOCIATIVI, PRO LOCO, …. (ESTENSIONE 398)

Art. 102, co. 2 X

Art. 102, co. 2 X

Norma 
abrogatrice

dal 3 
agosto 

20 17

dal periodo di imposta 
successivo all'autorizzazione 

della CE e, comunque, non 
prima del periodo di imposta 
successivo di operatività del 

predetto RUNTS

dalla data di 
operatività del 
RUNTS, ai sensi 

dell'art . 53

dal momento di 
efficacia del d.m. 

di cui all'art . 
10 3, co. 2 del 

CTS

Art. 9-b is del d .l. 30  d icembre 1991, n. 417 
(estensione app licazione della legge 398 ad 

ent i associat iv i, p ro loco, etc.)

Art . 2, co. 31, della legge 24 d icembre 2003, n. 
350 (estensione app licazione della legge 398 a 

bande, associazioni musicali, etc.)



CODICE TERZO SETTORE – D.LGS 117/2017: NORME ABROGATE

Dott. Walter Chiapussi

Norme abrogate

ENTRATA IN VIGORE DELLA DISPOSIZIONE DI RIFERIMENTO

LIBERALITA’

Art. 102, co. 2 X

Art. 99, co. 3 X

Norma 
abrogatrice

dal 3 
agosto 

20 17

dal periodo di imposta 
successivo all'autorizzazione 

della CE e, comunque, non 
prima del periodo di imposta 
successivo di operatività del 

predetto RUNTS

dalla data di 
operatività del 
RUNTS, ai sensi 

dell'art . 53

dal momento di 
efficacia del d.m. 

di cui all'art . 
10 3, co. 2 del 

CTS

Art 14 , commi 1, 2, 3, 4 , 5 e 6 del d .l. 14  marzo 
2005, n. 35

Art. 14 , co. 1, del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35 dopo le parole: «Le liberalità in denaro o in 

natura erogate da persone f isiche o da ent i 
soggett i all'imposta sul redd ito delle società» 

sono soppresse le seguenti «in favore d i 
organizzazioni non lucrat ive d i ut ilità sociale d i 

cui all'art icolo 10, commi 1, 8 e 9, del decreto 
leg islat ivo 4  d icembre 1997, n. 460, nonché 
quelle erogate in favore d i associazioni d i 

p romozione sociale iscrit te nel reg istro nazionale 
previsto dall'art icolo 7, commi 1 e 2, della legge 

7 d icembre 2000, n. 383,»
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Art. 101, commi 2 e 3

2. Fino all'operat iv ità del Registro unico nazionale del Terzo settore, cont inuano ad app licarsi le norme previgent i ai f ini e per g li ef fett i derivant i 
dall'iscrizione deg li ent i nei Registri ONLUS, ODV, Associazioni d i promozione sociale e Imprese sociali che si adeguano alle d isposizioni del presente 

decreto entro vent iquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore. 3. Il requisito dell'iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore 
previsto dal presente decreto, nelle more dell'ist ituzione del Registro medesimo, si intende soddisfatto da parte delle ret i associat ive e deg li ent i del 

Terzo settore attraverso la loro iscrizione ad uno dei reg istri at tualmente previst i dalle normative d i settore.


